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ROENNING, UN RAGGIO DI SOLE A COGNE

KUITUNEN NUOVA LEADER DI COPPA DEL MONDO
- A Cogne una gara entusiasmante di Coppa del Mondo

- Roenning vince alla grande e mantiene il pettorale giallo

- Grande Kuitunen che “scippa” la leadership a Bjoergen

- Colpo di scena: fermato l’austriaco Martin Tauber (doping?)
Per la gara di Coppa del Mondo di fondo svoltasi oggi a Cogne in Val d’Aosta il pronostico diceva Norvegia, e Norvegia è stata. E chi se non il leader di Coppa del Mondo, Eldar Roenning, avrebbe potuto essere il vincitore, autore di una partenza accorta per poi sprigionare tutta la propria forza alla distanza, capace di un finale che definire “mostruoso” sembra puro eufemismo? L’uomo dal pettorale giallo è piombato sul traguardo quando il primo raggio di sole è filtrato sulla zona di arrivo.
Ma la terra dei fiordi non si è fermata alla sola vittoria dell’incontrastato dominatore di Coppa Roenning, accompagnato sul podio dal compagno di squadra Tor Arne Hetland, secondo a soli 3” di distacco. Terzo il russo Eugenji Dementiev (a 5”), candidato outsider della vigilia: ruolo brillantemente confermato.

Il resto dell’alta classifica parla ancora spiccatamente norvegese, con altri tre atleti nelle prime sette posizioni. Nel particolare, si tratta di Hjelmeset (quarto), Estil (sesto) e Djupvik (settimo). Nel mezzo, il convincente svedese Anders Soedergren (quinto).

Da sottolineare che i primi sette della graduatoria sono raccolti in un fazzoletto (Djupvik, settimo, ha chiuso a soli 8” dal vincitore Roenning), sintomo del grande equilibrio che ha caratterizzato la gara valdostana.

Poca gloria per l’Italfondo, con il solo Roland Clara a punti (27esimo). Solo 38esimo l’olimpionico della 50 chilometri di Torino Giorgio Di Centa, forse condizionato dall’imminente viaggio verso Roma che lo ha visto partire alla volta del Campidoglio pochi istanti dopo la conclusione della gara. Gli altri azzurri, tutti oltre la quarantesima posizione. Confortanti i distacchi, non abissali, ma non altrettanto si può dire per i risultati, ciò che in fondo conta ai fini della classifica.

Parla invece finlandese la 10 chilometri a tecnica classica femminile. È Virpi Kuitunen la protagonista di giornata, autrice di una prova maiuscola che ha replicato la vittoria di Kuusamo. Una vittoria mai messa in discussione quella della Kuitunen, che ha coperto i 10 chilometri di gara in 26’44”, ben 32” meglio della seconda classificata, la slovena Petra Majdic. Terza un’altra finlandese, Aino Kaisa Saarinen, che ha chiuso con un ritardo di 50” dalla compagna di squadra e 18” dalla Majdic. Quarto posto a sorpresa per la polacca Justyna Kowalczyk, quinta la ceca Katerina Neumannova.

Solo 17esima l’ormai ex capoclassifica di Coppa del Mondo Marit Bjoergen autrice, una volta tanto, di una prova “umana”, che la costringe a cedere il pettorale di leader proprio alla protagonista odierna Virpi Kuitunen, ora al comando con 322 punti, 8 in più della norvegese Bjoergen.

La migliore delle azzurre è, come da pronostico, Marianna Longa, tredicesima, a soli 5” dalla decima posizione della forte estone Kristina Smigun. Poche altre note liete per quanto riguarda lo sci azzurro in rosa, con la sola Arianna Follis a punti, trentesima, e forse un po’ al di sotto delle previsioni, che la vedevano correre sulle nevi di casa.
Colpo di scena all’arrivo sul traguardo dell’austriaco Martin Tauber, decimo: una pattuglia dei Carabinieri lo ha prelevato e portato in caserma, ufficialmente per notifica di atti giudiziari. Attualmente non ci sono informazioni dettagliate in proposito, ma sembra si tratti di problemi legati al doping.

Info: www.marciagranparadiso.it
CLASSIFICA FEMMINILE

1) Kuitunen Virpi (FIN) 26:44.5; 2) Majdic Petra (SLO) 27:16.6; 3) Saarinen Aino Kaisa (FIN) 27:34.7; 4) Kowalczyk Justyna (POL) 27:44.7; 5) Neumannova Katerina (CZE) 27:47.8; 6) Skofterud Vibeke W. (NOR) 27:57.4; 7) Artemova Irina (RUS) 28:00.7; 8) Roponen Riitta Liisa (FIN) 28:03.3; 9) Shevchenko Valentina (UKR) 28:04.7; 10) Smigun Kristina (EST) 28:06.5.
13) Longa Marianna 28:11.9; 30) Follis Arianna 28:58.4; 43) Santer Stephanie 29:18.1; 45) Moroder Karin 29:24.3; 50) Valbusa Sabina 29:33.5; 56) Confortola Antonella 29:47.8; 59) Peyrot Lara 30:14.9; 60) Genuin Magda 30:20.7; 61) Piller Marina 30:27.4; 63) Bachmann Valentina 31:06.6; 65) Antonelli Barbara 31:30.3; 66) Brocard Elisa 31:40.6; 67) Moriggl Barbara 31:45.5; 69) Rupil Silvia 31:52.7; 70) Iellici Daniela 32:45.6 
CLASSIFICA MASCHILE

1) Roenning Eldar (NOR) 39:05.0; 2) Hetland Tor Arne (NOR) 39:08.6; 3) Dementiev Eugenji (RUS) 39:10.4; 4) Hjelmeset Odd Bjoern (NOR) 39:11.4; 5) Soedergren Anders (SWE) 39:12.2; 6) Estil Frode (NOR) 39:13.1; 7) Djupvik Roger Aa (NOR) 39:13.9; 8) Jauhojaervi Sami (FIN) 39:15.1; 9) Vittoz Vincent (FRA) 39:19.8; 10) Olsson Johan (SWE) 39:30.3; 10) Tauber Martin (AUT) 39:30.3;

27) Clara Roland 39:47.1; 38) Di Centa Giorgio 39:57.3; 40) Pasini Fabio 39:59.7; 44) Frasnelli Loris 40:09.5; 49) Gullo Giovanni 40:15.8; 51) Schwienbacher Freddy 40:16.2; 53) Pasini Renato 40:23.8; 56) Scola Fulvio 40:30.4; 57) Moriggl Thomas 40:32.9; 61) Santus Fabio 40:42.7; 68) Fiorentini Marco 40:53.1; 70) Zorzi Cristian 40:56.8; 75) Orlandi Luca 41:19.3; 76) Carrara Bruno 41:26.5; 80) Zortea Agostino 41:45.0; 84) Hofer David 42:14.9; 85) Chioda Daniele 42:23.4.



